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"Cuore,, in bustina ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

La più recente novità di 
•uccesso, in fatto di figurino» 
è costituita da un albo che 
s'intitola « Cuore - Serie di 
260 figurine tratte dall'im­
mortale opera di Edmondo 
De Aroicis ». Sulla copertina 
e Ja maestrina dalla penna 
róssa » ha qualche somi­
glianza di troppo con più 
d'una diva dello schermo, a 
cominciare dalla tinta delle 
labbra, che molto avrebbe 
scandalizzato, ai tempi suoi, 
le"' colleghe e il direttore, 
nonché il morigeratissimo 
padre di Enrico; ma sulla 
prima pagina dell'interno, 
nel suo tondino coronato di 
atìofo, il grande Edmondo è 
tale e quale, col bianchi baf­
foni umbertini e la canizie 
folta e svolazzante. 

j . e figurine si vendono in 
buste che costano dieci lire 
e contengono quattro inumi-
ginette, oleografiche nel colo­
re, e fumettistiche nel dise-

<gno, in definitiva non brutte, 
anzi non prive di una loro 
decenza so paragonate agli 
orrori di cui si pascono abi­
tualmente i nostri ragazzi. 
Abbiamo comperato sette bu­
stine, quante cioè ne resta­
vano, perchè si tratta di mer­
ce che va a ruba, e siamo 
stati abbastanza fortunati: si» 
ventotto figurine, solo quat­
tro doppioni, un record du 
cavarci i numeri per il lot­
to. Abbiamo subito ricono­
sciuto. senza dover ricorrere 
«he didascalie, il tamburini-
s.trdo che si getta giù per Ir 
collina col suo messaggio, i' 
piccolo scrivano tìorenlini 
che si alza di notte per preu 
«lere il posto del babbo ali;' 
scrivania, il dispettoso Fimi 
ti e il genoroso Garrone: ab­
itiamo confuso Votini con 
l)erossi e Derossi con Illiri­
co, ma questo è abbastanza 
naturale. Non ci è toccato 
il « muratorino » e non pos­
siamo dire se la figurina «li 
somiglia. Di quelle che 
abbiamo visto, l)e Amici* 
non potrebbe essere troppo 
insoddisfatto, tenuto conto 
del livello artistico dei di­
segnatori di fumetti 

Lo stesso De Amicis. poi 
dovrebbe tener conto di tan­
te altre cose. Supponendo 
che egli potesse mettersi di 
guardia a un'edicola, senza 
parere, fingendo di leggere 
qualche seriosissima rivisti 
per osservare i bambini di 
oggi, scoprirebbe ben presto 
per esempio, i criteri scien­
ti liei e pratici con cui essi 
allenati da anni di accanite 
collezionismo, danno la cal­
cia alle figurimi. Innanzitut­
to, essi sanno che la bustini 
va palpata, rigirata, guarda 
ta contro luce, soppesata con 
attenzione, in attesa che ad 
un certo punto dell'esame 
qualche misterioso indizio, o 
un avvertimento dell'intui­
zione, assicurino che non si 
tratterà di una manciata di 
doppioni; in secondo luogo 
essi non ignorano che la cac­
cia va condotta contempora­
neamente in diversi territo­
ri, presso molte edicole: pe­
scare in un mucchio più 
grosso «li bustine significa 
aumentare le probabilità di 
spendere bene ì propri soldi. 
(*i sono poi le risorse dello 
vamhio . dell'attivo commer­
cio di figurine che fiorisce 
sui portoni della scuola e 
con le dovute cautele tra un 
banco e l'altro. Infine, si 
aprono oggi ai collezionista 
certe sbalorditive scorciatoie 
di cui diremo. 

L'albo contiene una car­
tolina per partecipare ad un 
concorso ricchissimo ili pre­
mi. clic vanno da un'automo­
bile a un televisore, da tre 
motorette a cinquanta pallo­
ni di cuoio. Sulla cartolina 
si debbono incollare quaran­
tadue bollini, ritagliali da 
quarantadue bustine: se ito­
tele spendere quattroceiito-
venti lire in un sol colpo, vi 
basterà un quarto d'ora per 
completare queste operazioni 
e spedire la cartolina al­
l'editore. l'na tale rapidità 
sembrerà discutibile solo ai 
sentimentali, agli csteti del 

gurina di tutti i tempi. « Ma 
se ti mancava — si sentiran­
no obiettare dal collezioni­
sti nati dopo il *45 e fremen­
ti di modernissima impazien­
za — perchè non hai scritto 
che te la mandassero? ». 

Lo scopo della casa editri­
ce è di vendere molte figu­
rine e di venderle in fretta. 
Lo scopo del raccoglitore è 
di raggiungere rapidamente 
la sua meta per potersi de­
dicare agli altri suoi molte­
plici impegni: cinema, tele­
visione, totocalcio eccetera. 
La praticità e la velocità go­
vernano ormai anche il ter­
ritorio del collezionismo in­
fantile con il loro ferreo di­
spotismo. De Amicis deve 
rassegnarsi. Una volta com­
pletato l'albo, poi, la lettu­
ra del suo e Cuore », ridotto 
a didascalie di tre righe sot­
to ogni figurina, non richie­
derà più di un quarto d'ora. 
Troppo poco per un libro di 
cui ogni pagina, ogni riga, 
è figlia di un cuore sensibi­
le. Troppo poco anche per 
noi, che al « Cuore » abbia­
mo dedicato due interi gior­
ni della nostra infanzia, se-
uolti in una cassa da imbal­
laggio vuota che costituiva il 
nostro rifugio. Due giorni, 
spazio interminabile, fatto 
)er spaventare i nostri suc-
*essori nel mondo della fan­
ciullezza. Ma non disperia-
110: può darsi che per qual-
•uno di loro l'albo delle fl-
mrine diventi l'anticamera, 
» la prefazione, del libro. 

GIANNI UODARI 

ANTOLOGIA 
•DI.-POÈTI • 

Offriamo ai nostri telluri una poesia del­
la scrittrice cilena Gabriela Mistral, morta 
alcuni giorni ta negli Stati Uniti. 

Taglialegna 
Rimase sopra l'erba ~ 

• il taglialegna stanco, t 
. nell'aroma di pina 

dell'asciata assopito. 
. /tanno i suoi piedi tracce 
• dell'erbe calpestate. 

Gli canta il dorso dorato 
e gli sognano le mani. 
La sua soglia di pietra, 
la moglie, il campo vedo. 
Le cose del suo amore 
gli percorrono il fianco; 
le altre che non ebbe 
10 fanno quasi più casto, 
e l assonnato dorme 
senza nome, come un albero, 

11 mezzogiorno panne • 
come se fosse un (tardo. 
don un fresco ramoscello 
il viso gli nccuri'-io. 
Da lui a me trascorre 
il suo m'orno come un ciuifo 
e il nìio giorno gli dò 
come pino segato. 
Ritornando, di notte, 
nel cieco ilei piano. 
odo gridare donne 
all'uomo che ritarda; 
e cade alle mie spalle 
ed ho tra quattro frecce 
H nome di chi trattenni 
col sangue e Valilo mio. 

GABRIELA MISTKAf. 
(traduzione di D. P.) 

Commossa commemorazione 
di Calamandrei a Firenze 
L'insegnamento del grande giurista scomparso ricordato da Parri e dal giu­
dice Bracci • La partecipazione alla Resistenza e la difesa della Costituzione 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 27. — Stamani 
nel salone dei Cinquecento. 
in Palazzo Vecchio, pi esen­
te Giovanni Gronchi e le 
più alte autorità dello Stato. 
Firenze ha commenuuato, a 
quattro mesi dalla sua scoili-

s parsa, uno dei suoi iì-;h più 
$ illustri: Piero Calam.uuhei 
S Nel salone, gremito di citta-
s dini. insieme con il l'iesi-
s dente della Hepuhhlka. si 
)> trovavano il figlio ili C'ala-
s mandici, Fianco, l'oo. Tur-
- getti e il soli. Mole in rap­

presentanza della l'amom e 
del Senato, il Presidente del­
la Corte costituzionale. En­
rico De Nicola, tutti i giudi­
ci costituzionali, il pi e.-nien­
te della Corte di Cassazione. 
magistrati. i-appio.-otitiinti 
delle università italiane, il 

s consiglio comunale al coni­
li pleto. numerosi consiglieri 
S provinciali, i tappi esentanti 
s degli ordini degli av\ocati 
<| delle città toscane, una r.ip-
J> presentan/n del comune ili 
„s Hologna e una del connine 

di Siena, noti uomini di cul­
tura (il prof. Luigi Husso, 
il prof. Augusto Mancini, il 
professor Ernesto Ho.-si. il 
maestro Vittorio Gui, il pro­
fessor Giacomo Devoto, il 
professor Armando Sapori, il 
professor Laminimi, rettore 
dell'Università ili Firenze, e 
altri). Il governo era rap­
presentato dai ministri Ro­
mita. Angelini e '/oli. Il pre­
sidente Segni ha inviato un 
suo telegramma. Adesioni 
alla solenne commemora/io­
ne sono state inviate anche 
dalla Coite regionale sici­
liana e dalla Corte dei Conti. 

Ha preso per primo la pa­
rola il sindaco La Pira, che 
si trovava alla presidenza. 
insieme con il presidente 
della Piovincia. Fabiani, con 
il giudice costituzionale pro­
fessor Diacci, con l'on Fer­
ruccio Patri, col piofossot 
Lamanua e col prof. Fin/i. 
preside della facoltà di giu­
risprudenza dell'Ateneo fio­
rentino. 11 piofessnr La Pira 
ha reso omaggio alla memo­
ria di Pieio Calamaudiei e 

F O R S E I N ]F'JgMiV\A^7JH:jRA L ' I N I Z I O l̂ULCT LA.VO.Kf 

Grandi ambizioni in Piemonte 
all'annuncio del traforo del Bianco 

ì\ monte - dicono gli esperti - offre condizioni ideali per la perforazione - I porti della Ligu­
ria collegati direttamente con la Svizzera - Torino si prepara all'avvenimento - Problemi aperti 

r 
GLI SPETTACOLI 

(Dalla nostra redazione) 
TORINO, 27. — Se *t do­

vrà uu giorno scrivere la 
storia delle polemiche delle 
discussioni, dei voti contra­
ri e favorevoli che hanno ac-
zompagnuto nell'ultimo mez­
zo secolo in Italia, tri Fran­
cia e in Svizzera '"iter del 
traforo del Monte Bianco, i 
nostri posteri dovranno stu­
pire che in un'tuoco ni cut 
l'energia atomica era già 
realtà e in cui «u sperpera­
vano tanfi miliardi in inutili 
querre, fosse possibile rimu-
qinare per tanto temp" su 
sterili logomachie {Militare 
un grosso, ciclopico proble­
ma alle dimensioni di una 
diatriba anche se continua­
mente appogmata a conside­
razioni tecniche. 

Ora la notizia che ci e 
giunta da Parigi, dove la Ca­
mera francese ha finalmente 
approvato la convenzione con 
il governo italiano per il 
traforo del Bianco (l appro­
vazione da parie del Parla­
mento italiano era venuta il 
30 luglio del 1954) è di quel­
le die allargano »/ cuore. 
specialmente ai tarmai, an­
che se una questione di un 
tale rilievo intenzionale non 
può essere misurata col me­
tro degli interessi parti­
colaristici di una città o di 
una regione. 

Aria libera 
Che Torino, i' Piemonte. 

la regione ligure, tutta l'Ita­
lia abbiano bisogno di aria 
libera, di uno sfogr alla loro 
vita e ai loro traffici busta 
a dimostrarlo qualsiasi carta 
qeografica: siamo chiusi er­
meticamente ad occidente, a 
sud e a nord da una impo 

. . incute catena montuosa, che 
collezionismo: non ai l i : im- j f o r m n „„ Q l i n s i reqoU:re s c - • , 
Inni doggi, clic hanno P<»«>! micorc/ito dal pasto di Siof- ', 
tempo da perdere e che f(,rn (n „ o r d . P S t ,,, Genova), 
lungi «lai lasciarsi abbaglia-jgn n „, p a „ 0 dì Sar. Giacomo ' 
re dalla vistosità dei p r c - i i u . ! ^ , ^ , ^ ,.„„<, (M Tnce pcr 
11 esaminano con occhio c r i - | p < l r , o r e solamente della zo-< 

licci, facendo i confronti coni --, „ r , t p r ì a m c n t t . picmon- > 
decine di concorsi analoghi. fc<.p ,„ ,fl crrrhw di ,, 
muovendovi co,, disinvoltura - , . f f ; f f f, „„„ serìf,a 
tutta contemporanea in un rf. rnUÌ 'ìn cnrrispondcnza n 
labirinto nel quale no. per- f M f „ , maanior parte* 
dcrem.no la testa. f,c- ,- d f l . m p < : . rfj S€Ucm_, 

I-a sorpresa maggiore il 
nostro buon De Amicis la 
riceverebbe in un secondo 
tempo, «piando, «topo di es­
sersi illuso che i ragazzi. 
acquistando l'albo ed accin­
gendosi alla raccolta, abbia­
no con c o stanziato una 
parte «lei loro tempo e dedi­
cato una parte del loro en 

imiciole e regionale, imi eu­
ropeo. Fatto tanto più stra­
no e stridente i» quanto Ti> 
rino si trova sulla esatta di­
rettrice Londra-Pnria't-Gc-
•lova-Roma. 

Xon è certamente di oggi 
l'idea d'aprire finalmente un 
varco in questa muraglia. 
che pareva invalicabile, an­
che se ancora adesso utiliz­
ziamo i passi e le strade 
tracciate dai latini e fre­
quentate già nel Medioevo 

I dati tecnici 
Il fatto basilare di oggi e 

che ci si è decisi e che il 
traforo del Bianco, stando 
alle dichiarazioni ufficiali. 
potrà già avere inizio sin 
dalla prossima primavera e 
concludersi tn via di massi­
ma in un neriodo non supc­
riore ai cinque anni Già si 
conoscono i primi sorniutiri 
dnfi tecnici: il traforo pro­
gettato sarà lungo m. 11.960. 
con una sezione di larghezza 
di m. 8.65 e di afferro in 
chiave di m. 6 Sotto il pa­
vimento. per il normale de­
flusso delle acque e la ven­
tilazione artificiale et sarà un 
cunicolo di metr: due per 
tre. L'apertura sul versante 
francese è posta ad tlameau 
des Pclerins. nei pressi d' 
Chamonix. a quota 1203. la 
apertura in Italia ad Entrc-
ves. quindi immediatamente 
a ridosso di Courmagcur. a 
quota 1380. Verranno co­
struiti nqni 1500 metri dei 
oarages e dei posti di pronto 
soccorso. Il traforo non com-
norterà strade nuove d'ac­
cesso. ma soltanto raccordi 
brevi ferrea 2 chilometri) dai 
due imbocchi delle aaUerie 
alle reti stradali qià esìstenti 
sui due versanti. 

Tutti i geologi italiani. 
Iruncesi e svizzeri clic hamu. 
«Indulto fa natura «colonici. 
del Bianco concordano ne< 
.lire clic esso presenta con­
dizioni quasi ideali per la 
perforazione, ossia roccia 
compatta calcarea o gruni 
tica. con stratificazione pres 
"ocliè verticale e normale al 
la direzione del traforo. Le 
venute d'acqua debbono con­
siderarsi di fieri enfifd coi 
("esclusione di acque calde 
bell'interno la galleria pre­
senterà una temperatura 
massima di 45 centigradi 
che. dicono i tecnici, som 
facilmente affrontabili con » 
moderni mezzi di refrigera 
rione. Si aggiunge anche elu 
"inquant'anni fa. durante ' 
'avori per il Sempione i' 
termometro sali sino a 6f 
aradi centigradi e che eie 
non fu d'eccessi >'o ostacoli-
ai lavori. 

Grandi, ambizicsi obiettivi 
si propone la nuova arteria 
che ne deriverà: da una parte 
colf egare in maniera diretti 
l'Italia Settentrionale co» 
tuffo il centro-nora della 
Francia, con il Belgio. l'Olan­
da. il Lussemburgo e 'a Gran 
Bretagna lungo la diretti ice 
fissata ai capisaldi di Val­
le d' Ansta-Chamonix-Ginc-
vra-Parigi. Dall'altra realiz­
zare il collegamento della 
Riviera ligure e in particola­
re dei 3 porti di Gcnora. Sa­
vona e Vado con ìn Svizzera 
Occidentale e la Renania. 
furino la direttrice Torino-
Valle d' Aosta - Chamnnix -
Vallese - JWonfrcu.r - Berna -
Renania sulla linea che è 
detta usualmente del 7- me­

more del Nord, l'na parti-
•olarc importanza riveste pei 
l'ormo e pcr if Piemonte Iti 
.inea del 'r mcrufutio. poi­
ché da Chamonix allruvcrst. 
A Col des Montets e il Valle-
;e per la dircrtoiii ivrsi. 
.terna e Strasburgo giù est 
te un buon uftucctumeuto 

Coordinamene necessario 
Busta )ure un ratfronto )n. 

e distanze che intercorre-
ebbero fra Parigi e lv prin 
•tpali città italiane attraver-
io il Bianco e attraverso l< 
tttuale valico ilei Movcemsu 

per dirci quale tmportanzi 
.ivestirà fa nuova arteria 

— Parigi-Tonno: via Moti 
.-etisia km. 1110; via Monti 
Bianco km. 878. 

— Parigi-Milano: via Mon 
eenisio km. 1250. via Runici 
km. 937. 

— Parigi-Genova: via Mon-
eenisio km. 1270; via Bianci 
km. 1025. 

In più il traforo passa t» 
una zona di confi-ie. dove at­
tualmente non esistono in 
•itrade ne ferrovie ed è ttu 
turale che esso porterà nuo­
re correnfi di traffico, com­
merciali e turisticlie. Le sta-
tisticlic dicono che ì fri-
quarti degli stranieri clic 
entrano in Italia provengono 
dall' Occidente dell' Europa. 
ossia proprio dai Paesi verso 
i quali sbocca il traforo. In 
mezz'ora d'automobile si por­
rà in immediato contatto la 
valle d'Aosta con centri di ri­
nomanza internazionale del­
l'alta Savoia e del lago di 
Ginevra. Dal punto di vista 
commerciate vengono ad es­
sere allacciate zone ad altis-

ridiann testé citato che i-ajsima intensità eaccentTamcn-
ad attestarsi a tutti i porti ito industriali (Svizzera Cen-
dr'fn Costa Atlantica e def!frale. Renania. Piemonte). 

Può essere (incora interes­
sante Uarc un prospetto delle 
prensioni ili traffico annun-
e attraverso il traforo avan­

zate da junziouari governa­
tivi italiani, Jrancesi e sviz­
zeri: passeggeri ». 1.300.000; 
motocicli n. 45 mila, auto­
mobili n. 230 nula; autobus 
i. 20 nula, aulocum n. 15 
milu; merci tonnellate 300 
mila. Il totule annuo degli 
.lutot'cicoli sarebbe quindi 
li 310 mila, per una media 
fi 1000 al giorno. 

Ma dui traforo del Bianco 
uiscono particolarmente per 
t ormo e per il Piemonte pro-
demi. che diverranno sent­
ire più acuti fino a clic s'ttl-
ontanerà la data della loro 
lìluzione: la strada die per­
corre oggi if fondo della ind­
i' d'Aosta è inadctjuatu, in 
ileuni tratti pericolosa e 
'ulta curve, almeno sino allo 
<boeco di Pont Saint Martin; 
:'è urgenza di mettere in 
autiere l'autostrada già pro­
iettata e approvata (nel se-
-omfo lotto dei lavori che 
ireiidoiio nome dal ministro 
Romita) fra Torino e Ivrea. 
love confluirà tutto quel 
'raiTtco: c'è fretta di allac­
ciare con un'autostrada 't'o­
rino a Savona in modo da 
costituire un tracciato unico 
sino al mare e al naturale 
porto ligure. 

Xmi nascondiamo che in 
tal modo vengono tutelati 
sopraffatto gfi interessi di 
Torino, ma in questo caso gli 
interessi di Torino si tra-
sformatut in ipielli più gene­
rali del Piemonte e che co­
munque occorre studiare una 
soluzione che veda il proble­
ma nel suo complesso e non 
nei particolari. 

G U I . I O GORIA 

hn ringraziato il Presidente 
della Repubblica e le altre 
autorità presenti alla ceri­
monia. Il professor Finzi, 
che ha parlato subito dopo. 
ha ricordato Piero Calaman­
drei avvocato, soffermando­
si sulla sua opera di inse­
gnante e di professionista 

Ferruccio Pani , che a 
Piero Calamandrei era le­
gato da piofonda amici/ia. 
ha pronunziato elevate pa­
role con voce spe*»so velata 
dalla commozione. Si conti­
nua l'opera di Calamandrei. 
ha detto Parri restando fe­
deli al suo spirito, al suo 
insegnamento umano e ci­
vile. F.gli ha quindi infor­
mato del piano che il comi­
tato per le onoranze all'il­
lustre uomo scompaiso si e 
ptoposto, piano che si con­
creterà nella pubblici/ione 
di tutte le sue opeie. nella 
pubblicazione di ampie scel­
te per i giovani, in studi 
stoitci sulla {{esistenza. Per­
chè. hn soggiunto Pan i , chi 
non conosce Cnlnniandtei 
non sa il valore decisivo che 
la Resistenza ha avuto nella 
sua vita. 

Subito dopo, egli ha lu­
meggiato il grande contri­
buto che Calamandrei det­
te alla Costituzione della 
Repubblica sottolineando il 
valore assunto dalla presen­
za del Presidente Gronchi 
alla cerimonia. L'attuazioni 
della Costituzione repubbli­
cana, che lo ebbe infaticabi­
le artefice e sostenitore, i 
una promessa che è stati 
fatta alla memoria ili Ca­
lamandrei. Diamo assicuta-
zione — ha concluso Pari 
— che sarà rispettato i' 
suo insegnamento: e Soffri­
re. morire, non tradite! » 

L'orazione ufficiale è sta­
ta tenuta dal giudico costi­
tuzionale professor Marir 
Bracci. l'gli ha tratteggiati 
la vita e le opere di Cala-
mandiei, la sua «missioni 
di maestro, che era nella vi­
ta. e che soltanto viventi 
egli poteva assolvere >. Ce­
lebrarlo, ha detto il profes­
sor Bracci, è difficile «pei-
chè tutta la luce della su,* 
grande anima non si è an­
cora rivelata e solo col tem­
po sarà possibile i elidei si 

[conto dell'importanza fon­
damentale che il suo inse­
gnamento inorale ebbe pei 
la nostra generazione e pei 
quella dei nostri figli ». 

Nelle parole del giudici 
Uracci è rivissuta integra li 
grande figura umana, inora­
le e politica (fi Calaman­
drei: dagli anni della giovi­
nezza. della prima guerra 
dell'attivo antifascismo, fini 
alla Resistenza, alla batta­
glia repubblicana e agli ul­
timi giorni della sua vita 

Un manoscritto venduto 
per 7 milioni di lire 

Ultima all'Opera 
de « Il ratto dal serraglio » 
Ofc'i*i, allo oro 21. fuori abtion.i-

mentu, ulliiiu del « K.itto dal ser­
raglio > di W A. Mozart, diretta dal 
macero I AsHò Somogyl (r.ipprcs. 
ti. 20). Interpreti: Marylln Tyler, m i ­
mi l (V>M\ r.rnst It.tcfliRor, Aitici 
JonjiT. Tndre \on Koreli, .Miirr.o 

Dnkie. M.ipstro del coro Giuseppi-
Conca e rek'i i di Joief Wllt. 

Domani np>>o. Mercoledì 30 re­
plica di * \ul i » diretta dal nue 
-.tr.i fi iliriele S iiitim e con 1» Mo--n 
iimiptesMi artistico della prima r.tp 
pre-oiita/miie. 

La « Stabile di Rivista » 
al Reale 

Petunia omji al Ke.ile \.\ <\>mp.> 
Knia StaMle diretta fioreii'i» l-'ui 
rondili In « Tutt.trom.i ». t u ^ l i ,t 
tirando spettacolo co nl.i p irdvip.i 
/inno -.It.iitrditi ina della i .intinte 
Dora Miisumeei e con l'iclv Funi 
mi. loiiy (ili iute, Tom L i ». i. Ini 
illuni, lini <cheir,'i di helliitfme s'i 
tuonine, tra cui M^s Italia lyv., ed 
il lUHetto P»rl,-Rumi. Alle I? .in 
teprinid ed alle L'I verat.i di v;ili 
di ip ic io originile -.peti ICOKI ro 
mano pre-.ent.ito nel more di Ira 
>te\ete. 

Carlo Felice Cillario 
al teatro Argentina 

Mercoledì U alfe I? >•! i l Tealr > 
VOent lru 11 M o L irlo I e l u e Cilla 
r o dirigerà il t o r n i r l o ili *> Ceti 
ti.i laidi t j^ l ,̂'1 un i il - .erutti le 
p r o g r a m m i - Mo/ ir t • S e r e n i t i in 
re iil.tL'i» K L* l'i ». I l ee t 'o te i i « Se 
>-.>nda Sinfonia •; P u u . l l « ! -miar t 
-1 d i n ' . i » (pr imi i'vi-i IU oiie i San-
'I (eClIi . l l . Mll<-ort'»kl « I j l l l d l i di 
i m i (Mposl/lom- » HiL'Iietti al l*>tU-
f i l ino dal le 10 alle 17. 

Avorio: Tati da battaglia, con 3 . 
Mayden 

Bellarmino: Riposo 
Delle Arti: Riposo 
Helslto : Spionairsflo Internailonal», 

con R. Mitchum 
Bernini: Bulli e pupe (CinemaScop*) 

con M. Brando 
Dolio: Un pizzico ili fortuna, con D. 

Day 
llolotjna: Il fcircvl.-n:, con P dermi 
llrancatclo: Il feiro\lere. con Pietro 

Germi 
BrlUol | \ !a Tuscolana 950): Immi­

nente apertura 
Hrnadway: Guaglione, con T. Pica 
Castelli!: [lift rido il mio amore, con 

J. (.'rattford 
Centrale: Tempi di vtlleilnUUira. 

con (j Rulli 
tlut-Star: l o schiave di Cartagine. 

toii M. \llasio 
Clodlo: l'na \oce, 'na chitarra e un 

p >' e luna 
Cola di Rienzo: Sfionauc'O Interna­

zioni ile, con R Milchnrn 
Colombo: Prigioniero della miniera. 

tori S. Ila>« ìrd 
Culmina: fln^ nloo:i, cori (T Ke'ly 
Colosseo: Cnn^st'r In a irsuto , con 

I' Soi lira 
Corallo: Il ladro del re. con A Bistri 
r.rlsiiifnno: Itarnti nelli Ljiim l̂a 
('rlst.tlfii: Ribellione ifrcli Imp'ccaU. 

i 'i. P Nrmendari • 
Uetili SJploiu: lo \mteto, con Ma-

Picnlc. con Ktm 

sapeva 

r n ninni)-* PARICI. 27 
scritto, in linmm francese nini-
prendi'iitu tre rai-i'iiri'i del ci­
clo della - Tavola rotonda - ed 
adorno di \5 acquerelli incor 
nicinti in oro od urgriitn. è 
-tato nuiuiidirato P'T 7 milio 
ni di liie 

Abolito in Romania 
il Ministero degli Ammassi 
VIENNA. 1~ — Radio Ruca-

rcst ba comunicato oggi che la 
Romania ha abolito il Ministe­
ro per le consegne all*nmmas3o 
dei prodotti agricoli. 

L'obbligo di tali consegne era 
venuto a ces3arc nel dicembre 
scorso. 

TEATRI 
VRI 11.CHINO: C.l-i Honmci. Valori. 

li destili. Vitti Alle Jl..d) (ultime 
repliche): i Sol storie d.i ridere» 
R. k'ia di I. Mondili.. Idi. ievs,iO) 

\KII: <: fa Urlinone, diritti Ninctn 
Mie .'l « ( ontcssltia limila ». iti 
\ Strindliert,' Rei;,., di 1 . Vi-

svoliti. 
\RriSTIC.O OIM'.RMV: Riposo 
l i l . l . l . t .MUSI.: C la P llirliara. ,M. 

(itiard IIMSHI, con I lorolla Detti 
Mio Jl.l'i. « Non -| dorme \ Ktrk-
wall » di \ Porrmi (1. selltmaiia 
di replu'ie) 

l'.LISI O: Riposo. 
II. M I L U M ' . T R O : C U diretta da M 

M.IIII IO' / I Allo 21 15: « lai l e t t e l i 
. l i di o g n u n o » di IliitTiiinstfial 

LO CU \ l . l I: ('. la diretta da I". i • 
stell.inf. Mie L'I.15. « lMipo re » .1 
Sofoc le (v ivo st iccessu) . 

MXRIONir.TII. (Piccole M a - . V r . i 
Riposo 

l » \ l . \ / / 0 SISTINA: Ripos,, 
QUIRINO: Ota,i alle I" »> il t r . 1 

/lodale spettacolo a prezzi fon '• i 
ri. l'inula dram itici in > • 
(se \ i pare) » ili Pirandello 

I t lOOnO ll.ISLO: ( ,a /ar.-^lu 
PIMI (ieri Allo -JI. € bolcdad » d 
\n.lrev l olelte 

ROSSINI: CU stillilo del Teatro d 
Roma' diretta_di C l)ur,in»>- AU< 
l.M.1": « Urli--pori mio s-jio:èrvM'< 
alTettiios.i », 3 atti di \'.. l'autieri 

iMIRI: C ia del Taatro Moderno 
cui Carli. Villa. Parella Mio .M.M 
« Il complesso di nioumne ». d 
liern.ird l.uc. Rof,'ia di I. Clilat.i 
rolli. 

.U . l . l ' : Cla del Teatro Italiano, Al 
lo .'t.l.V. « W-Klia d'armi ri/diri) 
I atihri. Reuia di U. (.Osta. 

CINEMA-VARIETÀ 

Mtiaitilira: I a morta d'acciaio e C ta 
•li ritist; l'anliilla 

\ltleri: I.J moglie e ugnale per tutti 
eoo N Or?v e mista 

\mbrn-Jovlnclll: I a terra esplode e 
rit ist.i 

Maestoso: Cinema-teatro Imminenti 
ipert'ira 

Principe: l i - M a n e\»si> T*\'»i. con J 
.lordati e rivista 

Reale: C ia f iorent ini presenta « Tilt 
t , Roma » allo 17. io e VI.ti) (e 
Min) 

Sditami: S i h r i n a . coti A lle[ifittrti e 
l t \ I si | 

Volturno: f a terra esplode e r is i s ta 
sorel le Di l'iorenr.i e Shrarra 

Delle Maschere! 
\ o \ ik 

Delle Terrarie: L'irmi > che 
tr >pp i e m I Ste't irt 

Delle Vittorie: R idei I! pilota, con 
h M -o-e 

Del V a s i e l l o : l a s tr ida dell 'eternit* 
» ni 1 ( iron 

Diana: Pii me con K Novak 
Dorla: IV, e v i di r u t i l a , con f i lo-

'> imi i R illi 
Due Mlori: S i ' i l n p p e a mare, con 

I Cl lu ld le i 
I d e l w e l s s : sent ier i S e l v a g g i , « t n J 

Wat ne 
I d e o II ,;>uìl i n dot re. con Otnnv 

K i t e 
l'sperl.1- Oliaci i ni con M O'rotli 
I spero: P u f , hr-e-i, con 1 Palince 
fu.Ilde- |" «empie hel teirpo. con 

ti Kollv 
l \celsior: L'ultuni ciccia, con R. 

1 n i ii 
I arnese: Cosi parla il cuore con J 

I erre: 
Idriiesìiia: Rij >.o 
l'aro: | e n a h e n della tavola ro­

tonda con R Taylor 
l'Iamlnio: Praiuo di no^/e con Mette 

H i \ i s 
roifllano: Vento di terre lontane, con 

G Cord 
lontana: Prigionieri del male 
d.irb i lel lj; VICIKC coti K Notali 
liardeiiclne: Ani ititi latini, con U. 

Turner 
Giovane Trastevere: Il fidilo di Ko-

ciss. con R Hudson 
i i i i i i i i i i i i n i t i i i i i i i i i i t t n i i i i i t i t i 

IMMINENTE APERTURA 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
I aif 

bre-ottobre sino ad nitrile-
magn;a resta chiusa ad oani > 
transito: sono ì Giori (metri'' 
472), il Cadibona (m 435)., 
'I San Bernardo d» Gar^ssin [ 
(m. 415). il col di Xava (me- i 
fri 819). il eolle di Tenda 
(m. 1870). il colle della Mad-, 
dalcna (m. 1996). il Mangi­

le in vendita contempora- du™n!f Ijnrcrnoa malape-t 
neamentc tutte le figurine.|f

na } l T*ndtt. f9™ztc n-'n cai- ; 
Con un migliaio di lire c i ^ f J 0 < c h c P venvr costruita),, 

forhma. il colle- f. «[ Mangmerro. ma sono va- ; 
io entrare in pos-ì^chi entrambi inadatti ad , un po' di 

zionista pu.. - ... ,... « . . . 
sesso di (ulti e duccentoses- '•«P'fnr*» un traffico di auto- , 
santa i quadretti anche i n i m r 2 ~ ' pernii e di carattere;, 
una settimana, o in un gior-|'T;t<'^T1'7^">"^'' ,- Si P doniti,» 
no. Se poi fili mancano rer-!':n'T"J<,r<* nddrrrffurn alla so- \ 
te figurine, e«li le può r i - | ' " r i O T i r d'ospitare sul treno , 
chiedere direttamente alìa'.tronsitante sotto il rcrclvo 
casa editrice con una spc- rr<V>"s °Ii automezzi ver of-;: 
cialc cartolina, acclusa al- \frir 1°™ ttna seanpatam da H 
l'albo, indicando i numeri\nuexto esasperante andlo di , 
desiderati e spedendo in hu-i^ferra e di ahiaedo che sof- > 
sta l'importo. (ocn la v'ta dei Piemonte rd [ 

Invano padri delusi ed "rita*-* '^ro ?• i"'-srminnbiFc;, 
a ni a r ec in t i parleranno ni 
figli di altre r.in-olte, nar-
frranno le memoraltili im­
prese e le terribili prove cui 
dovettero sottoporsi, or fan­
no appena vent'anni, pcr 
entrare in possesso del fe­
roce Saladino, la più rara fi-

ogp Ma mjmw) B 'iHauEvasBSSQS 
P R O 0 R \ M M A N W I O N M f 

U : e / l.*r i-ne di l .n^na iran-
c?\e: 7.10: I l u o n f o r n o D ITTT. 
ca *p-.rt v.B».tr,e del matt r o : 
S.I5" Crr'ceri tv . 11. 1.3 Radio per 
te S c i o ' e . II."VI Musica «.n:»>-
n r a . dire l t* d* A h ^ s ó c : l.' . io 
Or. '-.e'-'r» d r e ' t a da \ Fr-.^-r-v; 
M.li) Il t»l snrarv» PiV.si!^ «Tina 
de l la Fort i i . i i . IX VI, A;hom r"i;s' 
c a V . O r c h e s t r i ,1 rc'r.i ti* G 1"' 
l .pp.r". 14 t* P i n ' - i .-..r.tro p . T ». 
c i o m c t i e m o v e ili di G. Vn;.i o -
Be'.ìo e orni lo , rv.'e <-a".- «r'i 

V 

•>;ro da \'e^t'm;aJin 
Xon c'è punto da meravi­

gliarsi se tn queste coidi- | 
rioni il Piemonte si è sempre 
p:ù ridotto nel suo angolino, 
sc si è visto e si vede ta­
gliato fuori dal flusso del 
traffico non a carattere pro-

n rio r« V) L app-odo Settir-iioa-
'.e d l'Iterati»», ed >-t" D.re»'<» 
re n B A-c,->le::i ^ P C?!»: »> 
'•* «oa crche«ira l n i canz-~e <J-
s-cte«'-). S*A"' Ralosp^rr. i l . 
P ^ « s i r-dVT's* —o X'^f'^t^ rr;:*. 
ra'e ir» rr:r i1i:ra 

21.I>: Concerto vnea le - s tn i -
m e n i a l e . D o n i / e t t i : Dnn Pa-
s q j i l e . s in ton ia : Verdi: P l j o -
le t to; « Pari s l a m o »; Auber: 
Fra" Diabo lo : « Or «on sola ai-
fin r e s p i r o » : Ponchie l l i : l a 
Ciio:onda: « O m o n u m e n t o ' »: 
Cronnod: Romeo e Giul ietta: 
« Vel ia c a l m a d'un bel so ­
g n o »; Wairntr: Il crep-ascolo 
denti IVI: \ U t f * i o di S igfr ido 
sul Reno; Verdi: La trav ia ta : 
« DI P r o \ e n » a II mar. lì suol »: 
Ross ini : Il barbiere di S iv ig l ia ; 
« l 'na » o c e p o s o ta »; let i f ica­
v a n o : Pae t lacc i : P r o l o c o : Ver­
di: I) l a t ras ia ta - • F' slra-
.10 »: 2) I Vespri s lc l - lanl . Sin­
fonia. 

2J »1 Q u n t i potere O icumen 
t^r.o di Ci Marsico. 23 Incontri . 
Van U'.-vsd. ?1 :'->• Mtu'ca da h i l l o 
24 l ' I t i n e not iz ie - B n o r a m t t e . 

S l . C O M l O PROORAMMX 

Ore <i [:-iemer:di - N o t : / . e d< I 
r i a t t - r o . '' JI l e rarizoni ili Ai. 
• e p r n i a Di .e amnri e s e | <-an/o:.i 
1 l i o t c . 10 Appiintair.er.''! a l ' e d e 
e . 13 Or. i • -tra il retta da C. s.i 
\ t - i i : l i . ' * Il c o i t t c o c c e ; I1V 1 

li disrobolo. M .l'i Camp onafio < 
«-ira di V. MtrlvUi. I4..J0. P a r o -
e m'isir^ l'n pro^-rari'-.a di B-—-
r.ird l i e Ven'ri^-1 1. 11.l'i- At:d 
l'iti'iti Rass-tna di rru«ithe r di 
ir.Terp-eii. !-• Ter»a pagina: Fran 
I ' - O Cirr'I-i'ti. f a \ i « e di San 
ii">r<io - Ta% >'e f\—r; le«»r> a rn-
.-1 di R Lupi. !*• V. « Tom Jo 
•.'-5» Ro^-anro di H. Fiell'rt.'. 
IT. \<f»c!.tle'i Rassegna d- %ar><-
t i : li* IO- Ter-.pi miderr.i Seltir-.a 
r.>.> p r 1 ratjar/i: |p IV. Granii 
ir '.»-pr»!i ai r.o*tn microfon:: Trio < 
.«, Triz-s'e. I> C l u t f unica: P/»i 
1 >.-,-he-lra direrta da O Stellari 

•̂''lĉ :.̂ r>d'l l i radio Vecchi «ucces-
si e r.osiia da tutto i' nond-». 
»ì Vi Pas«o rf.fr>ttiss:rr:»i V.ir>?a 
r-:: s:ca!e i-i -n^niatnra - l'n rn-
ni'-.t co «ihr.m 

21.15: Anton), di Duma» — 
Il fosco e affascinante Antony 
ama Adefe. nobile sposa (per 
volontà paterna) del colonnello 
Hervey. La piscione spinse I 
due a fuggire assieme, ma A-
dele è strariata dal rimorsi e 
dal pensiero d'essere causa di N o n s o n o molte* «I la T V l e t r a s m i s s i o n i j a z z i s t i c h e . Ol i a p p a s -
disonore per II marito e la 6- s innat i s i r i f a r a n n o p e r o s t a s e r a c o n n n o s p e t t a c o l o in r i p r e s a 

d i r e t t a da l T e a t r o S B O V O di T o r i n o . F,' d i s e m a l ' o r c h e s t r a 
d i F a t t y Geori»e\ n n c o m p l e s s o g i o v a n e m a c h e h a e i a rait-
Kianto. fra e l i i n t e n d i t o r i , a n i d i s c r e t a p o p o l a r i t à . Gl i s t r u ­
m e n t i s o n o q u e l l i c l a s s i c i d e l j a z z p a r o , di q u e l l o « d e l b u o n 

t e m p o a n t i c o ». 

a IM E .-'SSsSriSsIìJv 
'-, » rs 

elioletta. Antony, preso dal fu-
• rore. compie II eesto disperato 
. che salsera almeno l'onore del­

la *ua amata: uccide Adele e 
Crìda al marito la tenibile fra­
se. rimasta celebre net teatro 
dell MK): < Fila mi resisteva e 
perciò l'ho occlsa! >. 

21. Siparietto. l;itirr.e no t i l e . 
B.. >namttr. 

TERZO PROGRAMMA 
11 Miis cl.e d; F SchtiSert e J 

Irrlar.d: !<3n. I.a Rassegna: 3M'> 
f. .-.erta iti orni sera rms c*ie rf 
I S flirti C, P a i s c l o . TI- Il 

Ci i.rnsle i!e' Ter/n "Jl.̂ i l a Co 
stitutione il- Cndice del 1*1J e il 
Co«TiTu7ion»'isrr.o enropen del se 
colo XIX: ZIA'- Il Madrigale, 3 
cura di F. MompelUo 

17.30: La TV dei ragazzi. La 
rubrica « l a TV del ragazzi » 
introduce una novità assoluta 
nel campo delle sue program-
m.U'foni: mette In onda. cioè. 
il primo di nna serie di « clal-
I! ». scritti appositamente per 
la TV dall autore Inglese Keitli 
latham. già programmati, con 
enorme s-veesso. alla RBC. nel 
settore delle trasmissioni per 
riginl II lavoro è stato tra­
dotto ia Tranca Cancogni ed 
ha per titolo « Il quadrato del 
re ». La skenda ha per prota­

gonista Il giovane Jlmmy, alle 
prese con un mistero nella ca­
sa del ricco zio; l a rione sem­
bra a un certo punto compli­
carsi insanabilmente, ma rag­
giunger! nn finale divertente e 
inaspettato. Per la rubrica 
« Genti e paesi » segue un do 
cumentario si.i pescatori della 
Nuova Inghilterra. 

l i J" La d'.men.ca sportiva - ri 
•.•..Itati. crurucKe filmate e con: 
r-*n"i «ni princpali avvenimenti 
dell» domenica sui campi dello 
sp^rl 

JO.t-i: Telegiornale e telesport 
Jl.l.-.: L'orchestra di Fattv lìe..r-

t e - dal Teatro Nt:n\o di Tornei. 
ripret* diretta dello spettaci)!» 
con rorclK-stra di Fitty George 
e il cantante Al Fd-*-ards. 

•Z2. Manifestazione di moda • una 
anticipazione «ulti moda prima­
verile attraverso la pre;ent.i7"> 
ne In anteprima di una grand»-
serie di modelli delle maggiori 
case romane. 

2J.JV5: Papi va al bal'o • telefilm 
«bril lante» crn Haroid Perir». 
Jill Jarmon e Janette N'olan. 

V>- Settenote - I « cinque canti » 
di Wagner con il soprano Doroty 
Dow e il pianoforte Riccardo Ca-
stagnoie 

23: Settenote. i « cinque can­
ti » di Wagner con II soprano 
Doroty Dow e II pianoforte 
Riccardo Castagnone. Cinque 
noti « lleder » di Wagner ( « l o 
Angelo ». « Fermati ». « Nella 
serra », « Dolori » e «Sogni »> 
sostituiscono II programma 
della trasmissione «Settenote».-
Wagner compose questi canti 
durante il soggiorno di Zurigo. 
ospite del suol amici Wesen-
donrk l.tickemayer. In quello 
« asilo » In cui nacquero « Sig­
frido » e « Tristano e Isotta ». 
Le cinque composizioni gli fu­
rono Ispirate dalla signora .Ma­
tilde Wesendonck, che ne scris­
se anche I versi. Molti di que­
sti temi si ritroveranno nei 
« Tristano ». I cinque canti 
vengono presentati In Televi­
sione preceduti ciascuno da un 
commento di carattere storico, 
completato da illustrazioni e 
stampe dell'epoca, rie vocative 
dell'ambiente in col nacquero e 
della vita del grande musici­
sta In quegli anni (IS.VÌ-IMVU|. 
Interpreta le composlrloni la 
soprano Doroty Dow, ben nota 
al gran pubblico Italiano. Lo 
scorso anno, a Venezia, la 
Dow fu la protagonista del­
l'* Angelo di fuoco » di Pro-
koflefl. 

vdriano: I ginnai'ln con A 
lapertur.i alle 11.»») 

Xiiu-rua ; l.ishcti OHI K Miliari 1 
1 ipert alle i l A) 

\rihlmrilc: 1.1 r.iK'ar/l di Las Vi-g.is 
Vttibalciio: I hi- I).itile ni 111 e Rivei 

('late (alle 1̂  ai ?.') 
\rist.m: I (sboti con Ir Mllland lai 

le I4.'V>) 
Barberini: G'ierra e pace, con Au 

drey il. phiirn (alle 14 I7.XÌ 2I..T0 
ingresso cniilitmat») 

Capito!: Fantasia all'inala M G M 
(alle !•. 17.-,1', l'j ? 1 V, rj.l".) 

Capranica: I 1 rif;.i.'/a di I as Vecas 
( .ipraniiJietla: loghe d ju'unn >. con 

J Craulord 
Corso: Ui.ina e t-11 nomini, cim In 

«rid lteri,-iti.iri (alic \<> 17.40 J11 _-„' |.".| 
F.uropa: 1. alitn eia tvrletto c m O 

Andrews ulte |". .1 - 17.10 - |s.'.l 
.M..'») '.'-' -'»') 

riamiti.): I 1 IK.KC.I cl-e so-fniva. coi-
M Schei! 

. 11 lammella : Writtfn nn lìi»> vVIrut 
ii c.,11 R. Hudson. L Baca'l ( ' i l- 17. /> 
1 l'i |-.l 
> Gal leria: Poveri n n '"III. con M \ l 

il I i s ' . , l in>rt i i r i II "*•>! 
I ' I m p r r U l e : Vita ili 11 -1 rnmir.f i i . i 
II v . : n;.;. i t i i ce . rrj-, G P n c c » 

1 Mrtropolltan r I '.ìli'n »ra i'> rlet'ii 
' i-nn D \ndre-vs t i l ' e l'i •< X' Ifi-
1 l s '.' Ji.'C, „•_' t ) 

' .Mignon- L l - ' - n c . n R M-l' i - d 
.Moderno- V i t i di una e m w m 

j, viaiT^iitrire. con G Ro^ers 
1 Moderno S a l c l l a : Montes. irlo. t n 
1 V De S!o i 

i N e w >ork: Llshon iNal i 'ram •!. djn 
1 I" Mil'.and 

Paris - l 'o'.er! tra he:ii c n M A1 

1 l . isio (arertura - !1 ' 11%') 
P l a / a : Rirear.lo IH. con I O L . e r 
Quattro l o n t a n e : Llshr.n. e - n Rat 

1 .v.;; md 
Oulrinetta: Par-s P.T! ice \\r-'r\ r 1-1 

', (. I'. . . e r ( i . le r . K l - 17 "•' - .11 il'. -
, - • - ' • " > 
Rivoli: Gli 1 T-i r.' f n - ) i n n i - i r v 

1 D. Dors d l ' e I'. »i 1*. " 0 - K i a 3> •(• 
. "22 *'•< ir. 'r r<-,-.'in':^t.-i| 
1 Salone Margherita: i n ^ ' i r mis'o 

d con A (iit.1r.ri 
(Smeraldo: Foglie d'a it'inno. c in J-'in 
n < ra»forl 
'Splendore; V':ta di una n - : n r « n 
1 vlact'ialricr. cn-t G Roeers 
1 Supcrclnema: I a radura di Las Ve-

«as 

ALTRE VISIONI 
a in Cini 

Airone: l a frusta di fuoco, con P 

c i n Adrlacine: V.vrr. 
I- OPf't .1 

i l'rrstin 
i Alba: Cr.r-.inile di turno, co i F. Mc 
1 M-irray 
1 Alce: Il prillare del re. con D D n 
1 AKjone: Il ferroviere, con P. GerrTV 
' Messandrlno: Riposi 
1 Ambascialori: l e «<*i'.ivc di Carta 

' Rine, con M AIIJSIO 
'Apol lo: F.ro un «>Mi'.o (ct)ct:»nl 

Appio: fi terrovicre cen I- Germ' 
' Aquila: I a grande s-idi con Vir^ n:a 
, Mayo 

Arenula: La rosa di sangue - Maria 
' Milibran. l'amante pura 

Ariel: Fermata d'autoMn ccn M 
1 Monroe 

. Asloria: Bulli e pupe, con M Brarido 
e Astra: fi ferroviere, con P Germ 

Atlante: Picnic con K Novak 
' Atlantic: Guaglione, con M Girotti 

Attuatiti: Picnic, con K Nov^k 
1 \ugustus: Picnic ccn K Novak 
'Aurelio: I cavalieri i!e!Ia Tavola So 
| tonda, con R Tavlor 

\ureo: da iglmne can M G ro'.tl 
.Aurora: l'na t-gre in ce lo , con A 
, I add 
1 Ausonia; Guaglione, con M Girotti 
1 Aventino: Il ter ro nei*, con Pietro 

Germi 

• n u l l i u n i i i n i i i i i i i i i i n i i l l i i i l i r 

lìiiiiio Cesare: Sei iluppc a mare, con 
J ("1 llll'Iet 

(ìolileii: lutili r piift iC Scnpel con 
M Brando 

(Itiadalupe: Le avventure di Pelrr 
Pan. di W DiMie-v 

ItullyvviHid: Il giuUare del re, con 
I) Kaw-

Indiino: l e schiave di Cartagine con 
Al All . is io 

Jonlo: L immo che sapeva troppo. 
con J , Stewar' 

Iris: Amami <i la$c;ami. con Doris 
D i v 

Italia: Il caval iere s e n / 1 volt > cuti 
C. Muore 

l a l e n i i e: Il iet to di V He Sica 
l..i Mustlia: Il lupo della S i la , coti 

A V i ' / a r l 
Leociue: Il coni| i i isi . itnre. con Jolin 

vs avne 
Libia: I pilastri del c ie io . con Jerl 

<-li indler 
l u v : Duel lo sul Miss iss ip l con P. 

Meddi i 
Marcimi: \ ? passi d i l l a forca, con 

.1 ( .iguev 
M.issiniii: .s ii i n . s, 1 jt v \1 iture 
Mazzini: 1 'im|i,-ro d •! s..'e Idocitm ) 
M1n11l1.il: l i i | i»- /cc il benpe 1 con C» 

l.ol o l . lu ' . i l , 
Ni'iivn. l ' r i n / o di no' . -e . con Bette 

D m . 
Itdeoii- Tn ingo io d i l l i morte, con 

"> ( liaplin 
(ldrsi.ali.lii: I ' iupnt . i to . leve morire. 

•• m ( ì Ford 
O l i m p i a : L'uomo che sapeva trop(>o. 

.- ni I Stew irl 
Orfeo: l 'n turu- n i p i l e t a i t o con Toto 
Oriente: lui ingiorno tristc.-zn 
(H(avi.ini): I»; t ' > aspott n ino 
Ottavi l la: l,':|»..-o 
Pa lazzo : l | e imp nu le d'oro 
l'jltrslrina: Bader il pi .ota. C H I ,S 

M - . r e 
l ' jr lo l i : Gitiiicgla d'a't'alto. con S 

l l a v d e n 
Pav: 1 ponti d! Toku Pi con Wil l iam 

Ito .tei! 
Pio \ (Torre G.'.n)- Rip >so 
Planetario: R i p n a a m i n o armata 

.•11. S l lav Vi. 
Piatimi: v ep'u di tr ire lontane, c c i 

(. 1 ird 
Pl inlus: S ir i^oe caldo, con R Mit-

Cil l'I! 
Prrncste : LVa itenn-i per J>- con G 

!'..', .-
Prima l'urta: Mr'/nt'orno di li:oc 1 

i in iì 1 oif.er 
Primavera: Il p.rata > in-.ee. con J 
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S. S p i r i t o : K:p 
S a t u r n i n o : S .;-
Cr i - r . ' -s 
Se-s%oriana: l i 
1. e -i \ ! • 
T r a s p o n t l n i - y 
t ' m b e r t o : C I sp 

T P . 1 
S a l e r n o - Pi^v s > 
Sa.a 

Sant 
S a i o 
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V . s 
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h» 
F 1 

e o o 

•m ' 
i " ' -
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i e r i -

CC-i 

Ber-

C'v- i 

sr- i ' r : 

I T C » 
Vur -

Stadium: Tei: pò J v ",'e^^ l ' j .a o n 
C, B i l e 

Tirreno: Si.-sr I f ' . " i con ^ Mi­
gri ira 

Trastevere: Oir.'a~Jo S''!3 e i:ei:« 
. ->n I Ta'"!i 

trevi- Trtp'ro co-i Ci l oilcbr i l ta 
Trlanon: I 1:0-»"i c'-e sa;>-.a Ir •ri">. 

e '-1 J S'e-v art 
Trieste- G •!.;!•'-e enn M Girotti 
Lllsse: i tp ir ' -cr .e Norr- . j - la eco 

P Ti \ ' .-
l'fplano: R.p. . 1 
Ventuno \pnle Sit-in, : 'n V-ctor 

M it re 
Verbano: Ca«a da g^x-^. con A. 

I t i s v -
Virtus: l e «,-»!'ive d: Cartai-Te. co» 

M A'.iaso 
Vittoria: Se- «.e d Cartaj.ne. oon 

G V Cina e 

CINEMA CHE PRATICANO U». 
RIDUZIONE AGIS-ENAL OGGI: 
Adriano. Archimede. Alba. Airone. 
Alcione. Attoria. Ausonia. Ambascia­
tori. Arlston. Attuatiti. Arcobaleno. 
Bernini. Brancaccio, Bologna. Capi-
tol. Cola di Rienzo. Capranica. Ca-
pranlchetta. Cristallo. Euclide. Espe­
ria. Ive l s lor . Europa. Fogliano. 
Gallerìa. Induno. Italia. Imperlale. 
l a Fenice. Mignon. Moderno. Me­
tropolitan. Odescalchl. Orfeo, ParK. 
Planetario. Plaza. Quattro Fontane. 
Quirinale. Rialto. Ritz. Sala Umber­
to. Superclnema. Savola. Salerno. 
Stadiurti. Smera'do. Splendore. T«-
scolo. Trevi. Verbano. TEATRI: .»*-
ti. Chalet. Circo a tre Mtt*. cOalb 
Muse. Rosslai, Vate . 
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